[image: image1][image: image2.wmf][image: image3.wmf][image: image4.wmf]
[image: image1]

Congedi parentali

SE ARRIVA LA CICOGNA
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Le norme sulla protezione delle lavoratrici madri prevedono una duplice tutela:

· una di tipo normativo con l’obiettivo di preservare l’integrità della salute della donna e del bambino con particolare attenzione ai portatori  di handicap;

· una di tipo economico basata sulla garanzia di un trattamento economico che viene erogato durante i periodi di assenza dal lavoro da parte della lavoratrice.

Dunque, cosa devo fare se sono in dolce attesa?

Devo presentare al più presto il certificato medico di gravidanza, anche se un eventuale ritardo non pregiudica i diritti della lavoratrice, è bene ricordare che le norme sulla tutela fisica scattano però solo dopo la presentazione di tale certificato.

L’individuazione del periodo tutelato dalla legge è importante perché ad esso sono collegati i diversi diritti spettanti.

Riassumiamo i principali diritti:

· divieto di lavori pericolosi, faticosi ed insalubri fino a sette mesi dopo il parto;

· divieto di licenziamento fino a dodici mesi dopo il parto;

· divieto di lavoro notturno dalle 24 alle ore 6 dall’accertamento di gravidanza fino a 12 mesi dopo il parto;

· astensione obbligatoria dal lavoro per un totale di cinque mesi da dividere tra i mesi pre-parto e quelli post. Fino a poco tempo fa l’astensione obbligatoria era stabilita in due mesi prima del parto e tre dopo: ora si può anche lavorare fino a un mese prima della data prevista per il lieto evento, e starsene a casa per quattro mesi dopo che il piccolo è venuto al mondo (sempre che tale scelta non pregiudichi la salute del bimbo o della madre; tale situazione deve essere attestata dal medico della ASL e dal medico del luogo di lavoro). Durante tale periodo compete il trattamento economico in misura pari alla retribuzione goduta in servizio.

E’ possibile l’anticipazione dell’astensione obbligatoria?

La legge prevede due ipotesi di astensione anticipata:

- una tre mesi prima del parto nei casi di lavori gravosi;

- l’altra disposta dall’Ufficio Ispettivo della Direzione Provinciale del lavoro per gravi complicanze della gestazione o quando le condizioni di lavoro ed ambientali siano ritenute pregiudizievoli alla salute della mamma e del bambino.

E se la nostra creatura ha fretta di vedere il mondo e nasce prematura?

Qualora il parto avvenga in data anticipata rispetto a quella presunta, i giorni non goduti di astensione obbligatoria prima del parto vengono aggiunti al periodo di astensione obbligatoria dopo il parto fermo restando il periodo complessivamente previsto di cinque mesi.

E se la madre si dovesse ammalare gravemente – o mancare – allora il papà avrebbe diritto anch’egli a tre mesi di astensione obbligatoria post partum (e non può essere licenziato fino a che il pupo non fa la festa di primo compleanno!).
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Finalmente è nato!!!

Devo a questo punto  presentare entro 30 giorni il certificato attestante la data del parto. 
Cosa succederà adesso?

Dopo il periodo di astensione obbligatoria la lavoratrice ha diritto entro il primo anno di età del bambino, a due ore giornaliere di riposo (anche comulabili) ovvero ad un’ora se l’orario di lavoro è inferiore a 6 ore.

In caso di parto plurimo i periodi di riposo sono raddoppiati e le ore aggiuntive possono essere utilizzate anche dal padre.

La legge prevede che anche il padre possa usufruire dei permessi per allattamento  nel caso in cui i figli siano affidati al solo padre, in alternativa alla madre lavoratrice dipendente che non se ne avvalga, in caso in cui la madre non sia lavoratrice dipendente.
Nei primi 8 anni di vita del bambino ciascun genitore ha diritto a un’astensione dal lavoro per un periodo massimo di sei mesi (continuativo e frazionato), in ogni caso l’astensione complessiva di entrambi i genitori non può eccedere 10 mesi ma se il padre lavoratore richiede l’astensione per almeno 3 mesi, il limite massimo di astensione sale a 7 mesi per il padre mentre quello comulativo a 11 mesi. L’indennità a carico INPS è sempre del 30%, ma se ne può godere fino a che il bambino ha 3 anni (non più solo 1) per un massimo complessivo tra i due genitori di 6 mesi (dal compimento del terzo anno al compimento dell’ottavo, l’indennità del 30% spetta solo se il genitore che usufruisce dell’astensione facoltativa ha un reddito individuale inferiore a 2,5 volte il trattamento minimo di pensione e per il 2004 equivale ad un totale di Eur. 13.395,85).

Per il godimento dell’astensione facoltativa il datore di lavoro deve essere preavvisato almento 15 giorni prima.

Parliamo ora di vil denaro: anticipazione TFR

E' possibile richiedere l'anticipazione del Trattamento Fine Rapporto anche nei casi di astensione facoltativa per maternità, purché - come per gli altri casi previsti dalla legge - si abbiano almeno 8 anni di anzianità aziendale e l'ammontare della cifra non superi il 70% del TFR maturato.
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Fino a che ha 8 anni entrambi i genitori hanno diritto, alternativamente, di astenersi dal lavoro durante le malattie di ciascun figlio producendo idonea documentazione giustificativa (certificato medico) fino a 3 anni di età senza limiti temporali, nel caso di età compresa tra 3 ed 8 anni, nel limite di 5 giorni lavorativi all’anno.

Le assenze non sono retribuite ma sono utili all’anzianità di servizio.

A norma dell’art. 47 D.Lsg. 151/2001  alle assenze per malattia del bambino non si applicano le disposizioni sul controllo della malattia del lavoratore. 
E se invece della cicogna adottiamo un bimbo?

La lavoratrice adottiva o affidataria ha diritto all’astensione obbligatoria per i tre mesi successivi all’ingresso nella famiglia del bimbo che al momento dell’adozione o dell’affidamento non abbia superato i 6 anni di età. Il padre ha diritto invece all’astensione obbligatoria nel caso in cui la madre abbia rinunciato a fruire oppure il bambino sia affidato in via esclusiva al padre.

Per l’astensione facoltativa entrambi i genitori possono usufruire nei primi 8 anni di vita del bambino alle medesime condizioni previste per i genitori naturali.

Qualora all’atto dell’adozione o affidamento il bimbo possieda un’età compresa tra i 6 e i 12 anni, il diritto all’astensione facoltativa può essere esercitato nei primi tre anni dall’ingresso del minore nel nucleo famigliare.

Nel caso di adozione internazionale si ha diritto:

· astensione obbligatoria - congedo di maternità (3 mesi successivi l’ingresso del bambino) con trattamento economico, anche se il minore ha superato i 6 anni ma non i 18 anni. Questo vale anche per il padre nel caso in cui la madre lavoratrice dipendente vi abbia rinunciato;

· astensione facoltativa – congedo parentale – con trattamento economico, per i minori che al momento dell’adozione affidamento non abbiano superato i 12 anni di età;

· congedo non retribuito di durata corrispondente al periodo di permanenza nello Stato straniero richiesto per l’adozione;

· il 50% delle spese sostenute dai genitori adottivi per l’espletamento della procedura di adozione è deducibile dal reddito.

Permessi per allattamento

I genitori adottivi o affidatari hanno diritto ai  riposi orari entro il primo anno di ingresso in famiglia del bambino (corte cost. 104/2003 – INPS circ. del 26.05.2003).

L’INPS ha precisato in materia di utilizzo contemporaneo quanto segue:

· la madre adottiva o affidataria può beneficiare dei riposi giornalieri durante il congedo oarentale del padre ma non anche durante i congedi di paternità di quest’ultimo;

· i padre adottivo o affidatario non può godere dei riposi giornalieri né durante il congedo di maternità né durante il congedo della madre.

Figli disabili in situazione di gravità

 

I genitori, sia padre che madre, anche adottivi o affidatari, di bambini portatori di handicap in situazione di gravità riconosciuta, oltre all’astensione obbligatoria, hanno diritto:
· al prolungamento ininterrotto dell’astensione facoltativa al 30% della retribuzione fino al compimento del 3° anno di età del bambino, a condizione che il bambino non sia ricoverato a tempo pieno in istituto specializzato; 
· in alternativa, ad un permesso giornaliero di 2 ore, fino al compimento del 3° anno di età normalmente retribuiti; 
· dal 3° anno del bambino, a 3 giorni di permesso mensile, fruibili anche continuativamente, e normalmente retribuiti. 
La copertura contributiva figurativa agisce in tutti i casi, compresi — dal 28 marzo 2000 — i 3 giorni di permesso mensili finora retribuiti, ma scoperti di contribuzione.

Ed infine ricordiamo che

le lavoratrici hanno diritto di conservare il posto di lavoro e, salvo che espressamente vi rinuncino, di rientrare nella stessa unità produttiva ove erano occupate all’inizio del periodo di gravidanza o in altra ubicata nel medesimo comune, e di permanervi fino al compimento di un anno di età del bambino; hanno altresì diritto di essere adibite alle mansioni da ultimo svolte o a mansioni equivalenti. “Diritto al rientro e alla conservazione del posto – legge 30 dicembre 1971, n.1204, art.2, comma 6; - legge 8 marzo 2000, n.53, art.17, comma 1”,
 Il Coordinamento Femminile Fabi Banca Antonveneta
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Per maggiori informazioni puoi rivolgerti a: 
	Cedola Paola
	Roma
	Cell. 380-5237959

	Venuto Bruna
	Udine
	Cell. 348-4918036
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